IL COMITATO DEI CREDITORI
A cura di 
Fazio SEGANTINI
Nomina (Art. 40)

Il G.D. entro 30 giorni dalla sentenza di fallimento  nomina il c.d.c. dopo aver sentito il curatore, i creditori che hanno dato la loro disponibilità ad assumere l’incarico, ed in base alle risultanze documentali.

Il c.d.c. è composto da 3 o 5 membri che devono rappresentare il ceto creditizio in misura equilibrata sia dal punto di vista della qualità che della quantità dei crediti stessi.

Il membro del c.d.c nominato deve accettare la carica.

Il curatore, entro 10 giorni dalla nomina del c.d.c., provvede alla convocazione del comitato, il quale, a maggioranza nomina il proprio presidente.

Il G.D. può modificare la composizione del c.d.c. a seguito di modificazioni dello stato passivo, o per ogni altro giustificato motivo.

Per i fallimenti dichiarati dal 01 gennaio 2008 il procedimento di sostituzione dei componenti del c.d.c. su richiesta dei creditori è il seguente (art. 37 bis c.1 l.f.):

· Richiesta di sostituzione fatta al Tribunale, che può essere presentata solo una volta che si è conclusa l’adunanza della verifica dello stato passivo, ma prima della dichiarazione di esecutività dello stesso;

· I soggetti legittimati a chiedere la sostituzione sono i creditori presenti, personalmente o per delega, all’adunanza per la verifica dello stato passivo che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al passivo; dal computo dei crediti su istanza di uno a più creditori sono esclusi con decreto del G.D. quelli che si trovano in conflitto di interessi;

· La richiesta di sostituzione deve essere accompagnata dalla designazione di nuovi componenti del comitato  nel rispetto dei criteri sanciti dalla legge per la nomina dei componenti.

Il Tribunale provvede alla nomina dei soggetti designati dai creditori; nella stessa adunanza i creditori che rappresentano la maggioranza di quelli ammessi, possono stabilire che ai componenti del comitato dei creditori sia attribuito un compenso per la loro attività.

Per i fallimenti dichiarati dal 16 luglio 2006 al 31/12/2007 era previsto che, ai sensi dell’art. 37-bis, in sede di adunanza per l’esame dello stato passivo, i creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti insinuati (non si contano i crediti ammessi con riserva e quelli contestati) potevano effettuare nuove designazioni relativamente ai componenti del c.d.c. nel rispetto dei criteri indicati nell’art. 40. Se uno o più creditori si trovavano in conflitto di interessi con la massa falimentare, il G.D. su istanza di uno o più creditori, provvedeva, con decreto alla loro esclusione dal computo dei crediti ammessi al voto.

Il componente del c.d.c. che si trova in conflitto di interessi nei confronti dell’oggetto della votazione ha il dovere di astenersi.

Ciascun componente del c.d.c. può delegare, in tutto o in parte, le sue funzioni ad un soggetto che possieda i requisiti per essere nominato curatore di cui all’art. 28. Il conferimento della delega deve essere preventivamente comunicato al G.D.

Nei casi in cui è impossibile costituire il c.d.c. per insufficenza di numero o nel caso di indisponibilità dei creditori, il G.D. può sostituirsi al c.d.c. esercitandone le funzioni in via surrogatoria.

· Funzioni (Art. 41)

Al c.d.c. spettano funzioni:

· Di vigilanza e controllo sull’operato del curatore;

· Autorizzative;

· Consultive.

Il presidente convoca il c.d.c. per le deliberazioni di competenza o quando viene richiesto da almeno 1/3 dei suoi componenti.

Le delibere del c.d.c sono prese a maggioranza dei votanti, nel temine massimo di 15 giorni successivi a quello in cui è pervenuta la richiesta al presidente; il voto può essere espresso in riunioni collegiali, oppure per mezzo telefax o con altro mezzo elettronico o telematico, purchè sia possibile conservare la prova della manifestazione di voto.

Il G.D. può sostituirsi al c.d.c. in caso di inerzia, di impossibilità di funzionamento del comitato o di urgenza. (ad es. se il comitato non decide nel termine massimo di 15gg.)

Ogni componente del c.d.c. può ispezionare in qualunque momento le scritture contabili ed i documenti della procedura; ha il diritto di chiedere notizie e chiarimenti al curatore ed al fallito.

I componenti del c.d.c. hanno diritto al rimborso delle spese oltre all’eventuale compenso stabilito.

· Funzioni di vigilanza e controllo
Il c.d.c.:

· Può e deve vigilare, assieme al G.D. sulla gestione della procedura affidata al curatore (art. 31);

· Deve ricevere dal curatore copia del rapporto semestrale riepilogativo delle attività svolte, successivo alla prima relazione, accompagnato dal conto della gestione e dagli estratti conto dei depositi bancari relativi al periodo. Il c.d.c. o i sui componenti possono formulare osservazioni scritte (art. 33);

· Deve, anche tramite singoli membri del comitato, vidimare il registro cronologico delle operazioni relative all’amministrazione del fallimento tenuto dal curatore (art. 38);

· Può, anche tramite singoli membri del comitato, ispezionare in qualunque momento le scritture contabili ed i documenti della procedura (art. 41);

· Può, anche tramite singoli membri del comitato, chiedere notizie e chiarimenti al curatore e al fallito (art. 41);

· Può convocare personalmente il fallito o il legale rappresentante della società fallita per acquisire informazioni o chiarimenti ai fini della gestione della procedura (art. 49);

· Deve essere avvisato dal curatore o essere presente al momento della redazione dell’inventario (art. 87);

· Può, anche tramite singoli membri del comitato, prendere visione di qualunque atto o documento contenuti nel fascicolo della procedura (art. 90);

· Deve essere convocato dal curatore durante l’esercizio provvisorio, almeno ogni 3 mesi per essere informato sull’andamento della gestione e per pronunciarsi sull’opportunità di continuare l’esercizio (art. 104);

· Deve essere informato in ogni caso e senza indugio dal curatore delle circostanze sopravvenute che possono influire sulla prosecuzione dell’esercizio provvisorio (art. 104);

· Deve essere sentito dal tribunale quando questi ravvisi l’opportunità di ordinare la cessazione dell’esercizio provvisorio (art. 104);

· Può proporre modifiche al programma di liquidazione presentato dal curatore (art. 104-ter);

· Deve essere informato dal curatore degli esiti delle procedure di vendita tramite la consultazione della relativa documentazione depositata dal curatore stesso in cancelleria (art. 107);

· Può chiedere al G.D. di sospendere le operazioni di vendita nel caso in cui ricorrano gravi e giustificati motivi (art. 108);

· Può chiedere al G.D., entro 10 giorni dal deposito in cancelleria degli esiti delle procedure di vendita, di non perfezionare la vendita se il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a quello giusto tenuto conto delle condizioni di mercato (art. 108);

· Deve riferire al tribunale nel caso in cui il proponente il concordato fallimentare non abbia adempiuto regolarmente agli obblighi derivanti dal concordato e dal decreto di omologazione, oppure quando le garanzie promesse non vengono costituite in conformità con il concordato (art. 137).

· Funzioni autorizzative
Il c.d.c.:

· Dal 01/01/2008 approva il programma di liquidazione predisposto dal curatore (art. 104 ter);

· Autorizza il curatore alla nomina di coadiutori, tecnici o altre persone retribuite (art. 32);

· Nei fallimenti dichiarati dal 01/01/2008 autorizza il curatore ad investire in tutto o in parte le somme riscosse in strumenti diversi dal conto corrente perché venga garantita l’integrità del capitale investito (art. 34);

· Autorizza il curatore a compiere atti di straordinaria amministrazione e tutta una serie di atti tassativamente indicati: riduzioni di crediti, transazioni, compromessi, rinunzie alle liti, ricognizioni di diritti di terzi, cancellazione di ipoteche, restituzione di pegni, svicolo di cauzioni, l’accettazione di eredità o donazioni (art. 35);

· Autorizza, assieme al giudice delegato, il nuovo curatore a proporre azione di responsabilità contro il curatore revocato (art. 38);

· Autorizza il curatore a rinunciare all’acquisizione dei beni che pervengono al fallito durante il fallimento, qualora i costi da sostenere per il loro acquisto e la loro conservazione risultino superiori al presumibile realizzo dei beni stessi (art. 42);

· Autorizza il curatore a subentrare nel contratto ad esecuzione sospesa in luogo del fallito, assumendo tutti i relativi obblighi; oppure autorizza il curatore a sciogliersi dal medesimo contratto (art. 72);

· Autorizza il curatore a subentrare nel contratto di vendita a termine o a rate , se il prezzo deve essere ancora pagato al momento del fallimento (art. 73);

· Autorizza il curatore a subentrare nel contratto di appalto (art. 81);

· Autorizza il curatore a non acquisire all’attivo, o a rinunciare a liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione appaia manifestamente non conveniente (art. 104 – ter)

· Funzioni consultive
A) Pareri Facoltativi:

· Pareri da dare al tribunale in camera di consiglio su richiesta del tribunale stesso “in ogni tempo” (art. 23);

· Pareri da dare al G.D. ogni volta che lo ritenga opportuno per il corretto svolgimento della procedura (art. 25);

· Pareri da dare al curatore ogni volta che questi lo ritenga opportuno.

B) Pareri Obbligatori:

· Parere, richiesto dal tribunale, sulla proposta del G.D. volta a revocare il curatore (parere da richiedere anche quando il tribunale agisce d’ufficio) (art. 37);

· Parere, richiesto dal tribunale, sulla richiesta del curatore di non farsi luogo al procedimento di accertamento del passivo relativamente ai crediti concorsuali se risulta che non può essere acquisito attivo da distribuire ad alcuno dei creditori che abbiano chiesto l’ammissione al passivo, salva la soddisfazione dei crediti in prededuzione e delle spese della procedura (art. 102);

· Parere, richiesto dal G.D., prima dell’approvazione del programma di liquidazione, sulla richiesta del curatore di procedere alla liquidazione dei beni, quando dal ritardo può derivare pregiudizio all’interesse dei creditori (art. 104 – ter);

· Parere, richiesto dal G.D., sulla richiesta del fallito o di altri interessati di sospendere le operazioni di vendita qualora ricorrano gravi e giustificati motivi (art. 108);

· Parere, richiesto dal G.D., sulla richiesta del fallito o di altri interessati, presentata entro 10 giorni dal deposito in cancelleria degli esiti delle procedure di vendita, di non perfezionare la vendita quando il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a quello giusto tenuto conto delle condizioni di mercato (art. 108);

· Parere, richiesto dal G.D., sul progetto di riparto parziale delle somme disponibili presentato dal curatore (art. 110);

· Parere, richiesto dal tribunale, in caso di chiusura del fallimento quando, nel corso della procedura, si accerta che la sua prosecuzione non consente di soddisfare, neppure in parte, i creditori concorsuali, né i crediti prededucibili e le spese di procedura (art. 119);

· Parere, richiesto dal G.D., anche al curatore, sulla proposta di concordato fallimentare, facendo specifico riferimento, nel parere stesso, ai presumibili risultati della liquidazione (art. 125);

· Parere, richiesto dal tribunale, in forma di relazione conclusiva, in sede di giudizio di omologazione del concordato fallimentare, nel caso in cui la proposta di concordato fallimentare sia stata proposta dal curatore (art. 129);

· Parere, richiesto dal tribunale, nel procedimento di esdebitazione in sede di chiusura del fallimento, o su ricorso del debitore (art. 143);

· Parere, richiesto dal G.D. sull’istanza del curatore per esercitare l’azione di responsabilità contro gli amministratori, i componenti degli organi di controllo, i direttori generali e i liquidatori (art. 146);

C) Pareri vincolanti:

· Per i fallimenti aperti dal 16 luglio 2006 al 31 dicembre 2007 parere, richiesto dal G.D., sulla richiesta del curatore di impiegare le disponibilità liquide nell’acquisto di titoli di Stato, quando sia prevedibile che le somme disponibili non possano essere destinate immediatamente ai creditori (art. 34);

· Parere, richiesto dal G.D., anche al curatore, sull’istanza della parte interessata, volta a ottenere la restituzione dei beni mobili sui quali i terzi vantano diritti reali o personali chiaramente riconoscibili (art. 87 – bis);

· Parere, richiesto dal G.D., sulla richiesta del curatore per la continuazione temporanea dell’esercizio dell’impresa (art. 104);

· Parere, richiesto dal G.D., almeno ogni 3 mesi sull’opportunità o meno di proseguire l’esercizio provvisorio (art. 104);

· Parere, richiesto dal G.D., anche prima della predisposizione del programma di liquidazione, sulla richiesta del curatore di dare in affitto l’azienda a terzi, anche limitatamente a specifici rami, quando appaia utile al fine della più proficua vendita dell’azienda o di parti di essa (art. 104 – bis);

· Parere, richiesto dal G.D., circa la concessione convenzionale del diritto di prelazione a favore dell’affittuario dell’azienda o di un suo ramo (art. 104 – bis).
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